- Leggi l'esperienza di Mario. 
- Medita passo-passo le analisi di Andrea. 

- Segui le indicazioni spirituali dell'anziano padre Adolfo.

- Reperisci nella sezione "libri utili" quei testi che ti possono più giovare e guidare passo per passo, giorno dopo giorno, aiutandoti in un profondo e costante cammino spirituale. 

- Stampa il tutto, compresi i suggerimenti della sezione "info", e mostrando gli scritti rivolgiti ad un sacerdote-confessore maturo, umano, saggio e di profonda preghiera o un amico cristiano di pari caratteristiche che a cadenze periodiche possa ascoltarti ed accompagnarti nel tuo itinerario personale e spirituale.

- Entra in relazione intima e personale, stretta e continua, cuore a cuore, con Gesù: l'unico e solo grande amico e fratello, l'unico che ti ama veramente, l'unico che ha dato la sua vita per te, l'unico sempre presente e vicino, l'unico che mai ti tradirà, l'unico che perdona totalmente e dimentica completamente, l'unico che ti risana con la sua grazia sempre facilmente accessibile e disponibile nei sacramenti, l'unico che desidera ardentemente darti il suo purissimo, profondissimo e straordinariamente soave e ricolmante amore divino, l'unico che davvero desidera il tuo cuore per darti il suo.

- Chiedi aiuto in tutto e sempre alla tua Mamma Celeste, Maria Santissima, la Madre di Dio, affidando tutto te stesso alla sua potente intercessione e materna protezione e ricorrendo con piena fiducia a lei, che ti ama così tanto che se lo sapessi piangeresti di gioia.

- Approfondisci il significato, il valore e la funzione in senso cristiano della croce e il modo di viverla con Cristo, per Cristo, in Cristo.

- Sii in tutto semplice e umile, attento nel mantenere e sviluppare la virtù dell'umiltà e lo spirito della semplicità per il Signore e per ricevere meglio e maggiormente la Sua grazia, compiendo ogni cosa - opere, parole e pensieri - con semplicità e nell'umiltà.

- Perdona, con l'aiuto di Dio, a chiunque, totalmente, davvero e sempre.

- Abbi sempre ferma e profonda fede, piena e profonda fiducia, e totale e profondo abbandono in Dio, Amore assoluto e onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo.

- Comprendi e accetta con amore la volontà di Dio nei suoi modi e nei suoi tempi.

Caro fratello, che Nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo, per mezzo di Maria Santissima Immacolata, ti benedica, ti illumini, ti purifichi, ti rinnovi, ti protegga, ti accompagni, ti santifichi - guarendoti completamente - attraverso l'esperienza personale di Lui, della Sua grazia, della Sua misericordia, della Sua pace, della Sua costante presenza, della Sua grandissima amicizia, del Suo amore insondabile, ineffabile, perfetto e incomparabile.

- - - - - - - - - - - -

Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 

preferiscono le cose di mio gradimento, 

e restan fermi nella mia alleanza,

io concederò nella mia casa e dentro le mie mura

un posto e un nome migliore che ai figli e alle figlie;

darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato.

(Isaia 56,4-5)

La verità vi farà liberi.

(Giovanni 8,31)

Se dunque il Figlio vi farà liberi, 

sarete liberi davvero.

(Giovanni 8,36)

Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: 

è meglio per te entrare nella vita monco, 

che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile.

Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: 

è meglio per te entrare nella vita zoppo, 

che esser gettato con due piedi nella Geenna.

Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: 

è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, 

che essere gettato con due occhi nella Geenna, 

dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue.

(Marco 9,43-48)

Beati gli afflitti,

perché saranno consolati.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

Beati voi che piangete,

perché riderete.

(Matteo 5,4 ; 5,8 ; Luca 6,21)

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò.

Prendete il mio giogo sopra di voi 

e imparate da me, che sono mite ed umile di cuore,

e troverete ristoro per le vostre anime.

Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.

(Matteo 11,28-30)

Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo.

(Matteo 17,5)

Io sono la via, la verità e la vita.

(Giovanni 14,6)

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.

(Giovanni 15,14)

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama.

Chi mi ama sarà amato dal Padre mio 

e anch'io lo amerò 

e mi manifesterò a lui.

(Giovanni 14,21)
Se uno mi ama, osserverà la mia Parola

e il Padre mio lo amerà

e noi verremo a lui

e prenderemo dimora presso di lui.

(Giovanni 14,23)

"Amerai il Signore Dio tuo 

con tutto il tuo cuore,

con tutta la tua anima,

con tutta la tua forza,

e con tutta la tua mente,

e il prossimo tuo come te stesso."

E Gesù: "Fà questo e vivrai."

(Luca 10,27)
Cercherai il Signore Dio tuo e lo troverai,

se lo cercherai con tutto il cuore e con tutta l'anima.

(Deuteronomio 4,29)

Vi sono eunuchi che sono nati così dal ventre della madre,

ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini,

e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli.
Chi può capire, capisca.

(Matteo 19,12)

- - - - - - - - - - - -

Questi appunti sono giunti di mano in mano per semplici vie provvidenziali che la mano del Signore ha disposto e attivato attraverso la Sua Chiesa, qual dono della Sua grazia.

Vengono messi a beneficio, nella semplicità dell'anonimato, di coloro che soffrono - i più amati da Gesù - per il grande bene che possono portare, con l'intento di adempiere così un poco, in modo sincero e concreto ed in spirito di servizio, al comandamento dell'amore vicendevole impartitoci e grandemente caldeggiatoci da Nostro Signore nell'Ultima Cena, specialmente trattandosi qui di tematiche importanti e questioni basilari dai risvolti esistenziali pesanti e drammatici, molto spesso vissute con sofferta angoscia e difficoltà da tanti fratelli in dolorosa solitudine e celata disperazione, nella fatica, nel dolore, nell'affanno; e ciò senza contare il peso delle loro relazioni affettive e interpersonali passate o in corso di qualsiasi genere e grado.

Nella consapevolezza della difficoltà di accesso a utili, chiarificanti e rasserenanti fonti di luce che comprendano gli aspetti psicologici accanto a quelli - primari - spirituali, questa è una parola di annuncio di vita e di speranza che si fonda sulla realtà di Gesù Cristo risorto, nonché una piccola voce mediatica che grida nell'assordante silenzio del vastissimo deserto della disinformazione attuale.

Tuttavia, per la delicatezza propria di ogni anima, la signoria su di essa - specie se ferita - reclamata da Nostro Signore Gesù Cristo e dal Suo Sangue versato per essa, e la sufficiente adeguatezza di un ben fondato e riservato rapporto di rinascita da instaurarsi preminentemente con un Suo Ministro consacrato o un Suo Strumento laico entrambi di provata fede e preghiera, col presente sito non s'intende nè si desidera dar vita ad alcun gruppo di discussione, di supporto o di guida personale, o di scambio di testimonianze, nè tantomeno a un luogo di reciproca conoscenza. 

Pertanto non verrà data nessuna risposta ad alcun tipo di richiesta inviata tramite indirizzo e-mail qui correlato, che deve perciò intendersi, qual'è, totalmente disattivo e non utilizzabile.

Umilmente si affida il presente sito, i suoi contenuti e tutto ciò che ne deriverà alla protezione, direzione e volontà del Cuore Immacolato di Nostra Signora di Lourdes, invocando la sua specialissima, altissima ed incomparabile intercessione materna di guarigione, a San Giuseppe padre putativo di Gesù e di chiunque necessiti di un'autentica, concreta, efficace, forte ed amorevole presenza paterna, e a Sant'Antonio di Padova, glorioso santo taumaturgo francescano di elevatissima e perfetta purezza.

23 aprile 2006 - Festa della Divina Misericordia

I nostri difetti si possono volgere in nostro bene, 

se anziché impegnare tutte le nostre energie per combatterli, 

concentrando su di loro tutto il nostro impegno,

non ce ne meravigliamo,

pur dispiacendoci di averli.

Se in essi ci limitiamo a conoscere la nostra miseria,

ne acquistiamo tanto in umiltà quanto non potremmo mai

con ogni nostro tentativo 

di soffocarli.

Perché, se lottiamo per liberarcene,

in qualche modo crediamo di avere il potere di farlo;

contiamo su una nostra eventuale capacità di riuscirvi,

e questo apre la via al nemico,

che trova un punto d'appoggio per moltiplicare le tentazioni,

provocare le nostre ricadute,

e farci sprecare la vita 

nella fatica vana 

di fondare sulla nostra capacità il nostro perfezionamento.

Ma se i nostri difetti producono umiltà,

il nemico non torna a tentarci,

perché non ne ricaverebbe che sconfitta per sè,

conducendoci al bene

anziché al male.

Così nell'umiltà, 

che è verità,

i nostri difetti vanno scomparendo da sè.

Questo però non vuol dire affatto lasciarli indisturbati:

quanto è in nostro potere,

cioè controllarne le manifestazioni esteriori,

non va certo trascurato.

Quello che voglio dire è che la perfezione,

la liberazione dai difetti,

è opera della grazia,

e la grazia opera dove trova umiltà,

non dove trova presunzione.

- Maria Beretta, "La grazia opera dove trova umiltà", 

tratto da "La luce dell'amore, sulla via che conduce a Dio",

ed.in proprio, Ragusa, 2000 (pagg.33-34).
